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iHiirsiom: 20 novembri' 11)42. Consumati dall'incendio, dal 
t. .il piano nobile, 1 locali prospicenti la piazza S. Carlo c tre 

letrostanti, Ila un  1! salone u  n la volta affrescata da Bernar- 
C lalliar 1, sono andati perduti completamente stucchi pre- 

■li. porte scolpite e dorate, sovrappone e suppellettili.
.- 1 3  luglio 194;. Crollata parte della parete verso piazza 

' ilio all altezza del torninone e dell'ultimo piano.
-n auobto 1943. La parete esterna verso piazza S. Carlo è 
ita 111 gran parte portandoci nella rovini anche quanto era 
s'o di pregevoli stim ili negli aiiibienti già gravemente d.111- 

1 giati nelle precedenti incursioni.

Palazzo Aro^adro di Collohiatto già l'illa I ’illastellone. — 1’edi-
• • ti parte del complesso monumentale di piazza S. Carlo 

venne costruito al tempo di Vittorio Amedeo I mentre era 
.Mite t risiina di t rancia, su disegno di Carlo di Castellamonte. 
1 a sale dell’edificio subirono rifacimenti ne! scc. X V ili c fu- 
•> impostate delle volte al disotto dei solai originali. 
Incursioni: 20 novembre 11)42. L ’ incendio ha fatto crollare 

v«-Ite dei locali t:iii< alle scale del piano nobile, ed ha riportato 
ni e antiche decorazioni ilei saloni. In questi', come nel pa- 

zo Reiiaud di Iaiuoli e altri della piazza, determinò molto 
! ; 111*> il latto 1 he parecchie delle pareti interne poggiano su 

vi di legno, le quali, bruciando hanno icduto.
12-13 luglio 11143. Rovinate porti- e serrande nella parte del 

lazzo ancora esistente.

Palazzo Rorà ( .M iliti ’ Adorno îìt ,lei Marchesi 1li l-lcury. — 
Palazzo tacente pane del complesso monumentale della piazza 

■1 fuato ila Carlo di Castellamonte nel K13S, modificato inter- 
inente nel sec. XVIII dall’architetto Horra.

Incursioni: 20 novembre i<)42. l’ arte del tetto bruciata.
12-13  luglio 11)43. l ’er spostamento d’aria, porte rotte, tra- 

ii/ze abbattute.
7-S agosto |i)43. Soffitti caduti.

Palazzo Rcnaud di ia lii sii vji.i I tir inetti ili Pcrtengo. — Il palazzo 
Pcrtengo veniva costruito al tempo di Vittorio Amedeo I 
ntre era reggente ( ristina di Francia, su disegni deFarciii- 

. ito Carlo di Castellamonte, modificato internamente nel se- 
XVIII dall’architetto Horra, il quale aveva costruito delle 

•Ite sotto le travature dei solai originali. Il carte S. Ciarlo che 
uipa 1 locali al pian terreno sotto il porticato era il più splen
do ritrovo cittadino, di architettura neoclassica che si ritiene 
ll’arihitetto Leoni.

Incursioni: 20 novembre 1942. L ’ incendio ha fatto crollare

tetto e solai sprofondando gli appartamenti fino al piano nobile 
ed ha ri p in ato  in luce le antiche decorazioni che erano nascoste 
dalle volte crollate.

1 2 - 1 3  luglio 1943. Per scoppio di bomba dirompente, 
sganciata sulla piazza, sono andati distrutti i cornicioni e vari 
elementi della facciata. Sono stati pure danneggiati i saloni del 
caffè S. Carlo.

Palazzo del'Ospizio di Carità già I 'airone. —  Palazzo facente 
parte del complesso monumentale della piazza ideato da Carlo 
di Castellamonte mentre era reggente Cristina di Francia. Come 
gli altri palazzi della piazza fu arricchito di appartamenti deco
rati nel corso del sec. XV III.

Incursioni; 12 - 13  luglio 1943. Cìran parte degli ambienti in
terni sono andati distrutti dalle fiamme insieme a decorazioni 
seicentesche e settecentesche, compresa la suppellettile. Tuttavia 
l’architettura prospicente la piazza porta segni delle bombe.

Palazzo G irioJi di Monastero. — Com e il resto della piazza 
del conte Carlo Amedeo di Castellamonte. Nell'interno, fra 
gli a’ tri, stucchi della fine del sec. X V III e rampe di scala con 
mancorrente in ferro della stessa epoca, di gusto più tendente 
al neoclassico.

Incursioni 12 -13  luglio 1943. L ’ incendio ha distrutto ogni 
cosa lasciando poche vestigia della nobile architettura degli in
terni. C rollo di volte nel porticato.

Palazzo liarlwou.x. — Com e il resto della piazza, ili architet
tura del conte C a r l o  di Castellamonte, con abbellimenti succes
sivi. Costruito nel 1646, già Turinetti di Pcrtengo.

Incursioni: 12 - 13  luglio 1943. Bom be dirompenti hanno dan
neggiato il prospetto e il porticato verso la piazza S. Carlo, di
struggendo le volte del medesimo. Il fuoco ha portato la distru
zione nelle sale settecentesche e ottocentesche, comprese le sup
pellettili. svuotam' 7 0  fino al piano nobile.

Via Ospedale

Palazzo della Borsa e della Cattura di Commercio già d'Astiano. — 
Veniva costruito verso la fine del sec. XV II su disegni di Mi
chelangelo Carso e compiuto nel 1750 dall’architetto Benedetto 
Alfieri.

Incursioni: X-9 dicembre 1942. Per bombe dirompenti cad
dero: il frontone e la parte superiore della facciata nella zona 
centrale trascinando nelle rovine i piani superiori; crollarono 
colonne e loggiato del cortile e la volta del salone principale.


